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Città di Aprilia

Capofila di Distretto

AVVISO

FAQ
Procedura di gara per l’affidamento di servizi di assistenza disabili gravi in struttura residenziale Casa Famiglia (Dopo di noi). Cig. 617582867C
Quesito 1) Alcuni operatori economici, vista la descrizione del Codice M3 del Nomenclatore interregionale degli interventi e dei servizi sociali versione 2009 (Strutture residenziali di cui alla classificazione prevista nell’Allegato 2), hanno richiesto se fra i servizi analoghi rientranti nel suddetto codice, oltre al servizio menzionato all’art. 8 punto 14 del Capitolato Generale, possano rientrare i seguenti servizi:

· Comunità alloggio per disagiati psichici;

· Casa famiglia a carattere socio-educativo per minori comunitari ed extracomunitari normodotati e disabili;

· Residenza sanitaria assistenziale autorizzata ad offrire prestazioni sanitarie a soggetti non autosufficienti, anziani e non, con esiti di patologie fisiche, psichiche, sensoriali o miste;

· Casa appartamento per disagiati psichici adulti;

· Centro semi-residenziale per disabili adulti.

Risposta 1) Nella capacità tecnica e professionale sono stati indicati come servizi analoghi a quello oggetto dell’appalto quelli che rientrano nel Codice M3 del suddetto nomenclatore, di cui è stata fornita una definizione orientativa costituente in struttura residenziale a carattere familiare per utenti disabili con prevalente funzione tutelare. 
È da premettere che il Consiglio di Stato ha definito il concetto di analogia come segue (Cons. Stato n° 7525/2010): “(…) qualora nel bando di gara, sia espressamente richiesto ai concorrenti di fornire la prova dello svolgimento di pregressi servizi analoghi a quello oggetto di gara, tale circostanza non permette di dilatare il concetto di analogia fino a ricomprendervi qualunque attività non assimilabile a quella oggetto dell'appalto stesso.” 

Pertanto occorre verificare se i servizi riportati nel quesito possano essere ricondotti a uno di quelli indicati come analoghi, tenuto conto della descrizione degli stessi individuata nel Nomenclatore degli interventi e dei servizi sociali all’Allegato 2, cui si rinvia.

A tal proposito si consideri la normativa vigente in ambito regionale: legge regionale del Lazio n. 41/2003 “Norme in materia di autorizzazione all’apertura e al funzionamento di strutture che prestano servizi socio-assistenziali” e la successiva deliberazione attuativa: D.g.r. n. 1305/2004, come modificata ed integrata dalla D.g.r. n. 126/2015 “Autorizzazione all’apertura e al funzionamento delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che prestano servizi socio-assistenziali. Requisiti strutturali e organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti dall’art. 11 dell l. r. n. 41/2003”, che individuano nel merito le caratteristiche, i requisiti strutturali, organizzativi e la tipologia delle strutture per adulti con disabilità. 
Per tale motivo si ritiene che una Residenza sanitaria assistenziale (RSA) non rientri tra i servizi analoghi, per la connotazione prettamente sanitaria degli interventi realizzati, che non si rintracciano nel carattere socio-assistenziale del servizio oggetto dell’appalto, per la funzione tutelare svolta nei confronti dell’utenza ospitata attraverso interventi socio-sanitari e di inclusione nel tessuto comunitario.
Quesito 2) Alcuni operatori economici hanno richiesto chiarimenti in merito alla struttura di civile abitazione presso la quale dovrà essere realizzato il servizio oggetto dell’appalto. 
Risposta 2) Richiamato l’art. 21 del Capitolato Generale e l’art. 4 punto 1 lett. a) del Capitolato Speciale si ribadisce che la struttura è messa a disposizione del soggetto aggiudicatario dall’Ente Appaltante ed è ubicata nel Comune di Cisterna di Latina, in località Borgo Flora, via Flora 31-33. In fase di elaborazione dell’offerta la medesima struttura dovrà essere visitata previo appuntamento da definire attraverso i contatti resi noti nel Bando.
Quesito 3) Un operatore economico ha richiesto chiarimenti in merito a quanto riportato all’art. 12, punto 2 del Capitolato Generale: “La busta B - Offerta Tecnica- contiene altresì, in apposita busta chiusa, la descrizione sintetica di un progetto di base conforme al servizio oggetto della presente gara, per le finalità di cui all'Art. 57 comma 5, lett.b) del D.Lgs. n. 163/2006”.

Risposta 3) Ai sensi dell’art. 57 comma 5 lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 l’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare all’aggiudicatario del bando la ripetizione, totale o parziale, di servizi analoghi a quelli già aggiudicati, per un importo complessivo massimo stimato pari all’importo già aggiudicato, a condizione che gli stessi siano conformi al progetto originario oggetto del primo contratto. In tal senso è fatta richiesta all’operatore economico di inserire in apposita busta la descrizione sintetica di un progetto di base che, essendo conforme al progetto originario oggetto dell’offerta successivamente aggiudicata, contempli l’evidenza di un servizio analogo passibile di una ipotesi di ripetizione contrattuale con il medesimo aggiudicatario.
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